
vv

conosce

assisteva alle partite della

Bacigalupo
Squadra giovanile di calcio 
fondata nel 1957.
Marcello Dell’Utri all’età di 16 
anni è fra i fondatori della 
società e vi lavora come 
presidente dalla fine degli anni 
’60 ai primi anni ’70

Bacigalupo
squadra giovanile

di calcio

il figlio gioca a calcio nella

Gaetano Cinà
appartiene alla 
famiglia mafiosa

Malaspina

Fedele 
Confalonieri

teste,
lavorava 

all’Edilnoard

invita

Pietro 
Vernengo
boss mafioso

Luigi 
D’Angerio

principe di 
Sant’Agata

è collegato a

Silvio
Berlusconi

Vittorio Mangano
lo «stalliere di Arcore»

uomo d’onore della 
famiglia di Porta Nuova,

morto nel 2000

invita

Tentato sequestro del 
principe Luigi D’Angerio
La notte tra il 6 ed il 7 dicembre 1974 dopo aver 
partecipato ad una cena a villa Arcore a cui era presente 
in qualità di invitato Vittorio Mangano, il principe  
Luigi D’Angerio subisce un tentativo di sequestro.

Testimone: Fedele Confalonieri (Edilnord)

prova a rapire

invita

Aldo Ercolano
braccio destro e nipote 
di Benedetto Santapaola. 

Condannato all’eragastolo 
è tutt’ora in carcere

Attentati alla Standa
Secondo i giudici del processo di primo grado, Benedetto Santapaola, 
con il permesso di Salvatore Riina, compie attentati a scopo estorsivo 
ai danni della Standa (appartenente al gruppo Fininvest di Berlusconi) 
e della Sigros (appartenente al gruppo Rinascente della famiglia 
Agnelli). Mentre quest’ultima denuncia il fatto alla polizia la prima 
chiede l’inervento di Marcello Dell’Utri.

Testimoni: Vincenzo Garaffa

parla con

Vincenzo 
Garaffa
testimone

Salvatore Riina
boss mafioso ai 
vertici di Cosa 

Nostra

Aldo Papalia
 è vicino a Fininvest, 

è stato in Parlamento 
per 

Forza Italia

parla con

parla con

organizzano gli 
attentati alla Standa

Benedetto 
Santapaola

detto «Nitto», boss della
famiglia di Catania, 

condannato all’ergastolo 
è tutt’ora in carcere

chiede e ottiene 
il permesso
di effettuare 
gli attentati

Incontro a Milano
Nel maggio del 1974, a seguito delle 
minacce di rapimento ai danni della 
famiglia Berlusconi, Marcello Dell’Utri 
organizza all’interno degli uffici di 
Edilnord un’incontro fra Silvio 
Berlusconi ed alcuni noti 
esponenti mafiosi.

Girolamo
Teresi

detto «Mimmo»
sottocapo della famiglia 
di Santa Maria di Gesù 
vittima della c.d lupara

 bianca 1981

tramande l’amicizia di 
Berlusconi e Dell’Utri a 

rapporto «do ut des» 

offre garanzia a

partecipa all’

rapporti di 
amicizia

partecipa all’

partecipa all’

partecipa all’

partecipa all’

Incontro

Francesco di Carlo
pentito

uomo d’onore della 
famiglia di Altofonte

Stefano Bontade
assassinato 1981

capo della famiglia 
di Santa Maria

 di Gesù

incarica

accompagna 
all’incontro

accompagna 
all’incontro

Nino Grado
famiglia di Santa 
Maria di Gesù

accompagna 
all’incontro

Gaetano Cinà
appartiene alla 
famiglia mafiosa

Malaspina

tramande l’amicizia di 
Berlusconi e Dell’Utri a 

Marcello 
Dell’Utri

Senatore della Repubblica per il PDL
e braccio destro di Berlusconi

è stato condannato in primo grado,
a 9 anni per concorso esterno in

 associazione di tipo mafioso

organizza e 
partecipa

chiede di organizzare 
l’incontro 

invita

conosce

conosce

è presente al matriminio di 

in contatto con

 è fra i fondatori di 

aministratore 
delegato Bresciano 
s.p.a appartenente 
al gruppo Rapisarda

lavora nella

sostiene che nella lista degli 
invitati ci fosse il nome di

chiede di «mettere a posto» 
l’installazione delle antenne Tv 
del gruppo Finninvest in Sicilia indagati in ordine al reato di 

concorso in riciclaggio con

collaborazione con

nel 1974 lavora come 
segretario particolare di Berlusconi

sostine che i soldi del defunto  
Bontade vengano versati da P2 a 

presenta 
Mangano a

paga

chiede aiuto a

parla con

incontro con

in rapporto con

dava garanzia e soldi 
e possedeva il 30% di 

conosce

in rapporto con
manda

manda

lavora 
con

lavora per

Silvio 
Berlusconi

Vittorio Mangano
lo «stalliere di Arcore»

uomo d’onore della 
famiglia Porta Nuova

 morto nel 2000

che rifiuta

Villa di Arcore 
di Silvio Berlusconi
La villa, appartenente ad Annamaria Casati Stampa, 
viene acquistata nel 1974 da Silvio Berlusconi,  
che la paga metà del suo valore reale grazie  
ad un’accordo con Cescare Previti. Mentre Berlusconi 
vive a villa Arcore, riceve continue minaccie di 
rapimento da parte di Cosa Nostra. 
Pentito: Angelo Siino (autista di Stefano Bontade)

Angelo 
Siino
autista  

di Bontade

Enrico Cuccia
banchiere e fondatore 

di Mediobanca

Cesare Previti
legale della famiglia

Casati Stampa

contro il rapimeto 
ai danni di

incontro/scontro

minaccia di rapire 
un membro della 
famiglia o lo stesso 

conosce
personalmente

incontra

chiede a Dell’Utri 
di coinvolgere 

Flavio Carboni
imprenditore italiano

esponente della 
mafia siciliana

Enzo Cafari
fratello massone
rappresentante 

della ndranghetta 
calabrese

Pippo Calò
cassiere della Mafia

amico di 

caro amico di

Giacomo Vitale
è uno dei massimi 

esponenti della 
massoneria

Loggia 
Camea

Vittorio Mangano
«lo stalliere di Arcore»

uomo d’onore della famiglia
 di Porta Nuova nel periodo

 1974 – 1976 
lavora a villa Arcore

 come amministratore

Silvio 
Berlusconi

versa soldi 
annualmente in 
virtù del rapporto 
con Bontade a

Ugo  
Martello

referente della 
mafia Milano

Annamaria 
Casati

cognato di

tutore, 
influisce su

espressione territoriale
palermitana della

membro

Giacomo Vitale
è uno dei massimi 

esponenti della 
massoneria

conosce
personalmente

Gente 
di Locri
calabresi

Stefano Bontade
capo della famiglia di 
Santa Maria di Gesù
assassinato nel1981

fornisce garanzia 
e protezione a

membro della famiglia di

collabora con

fanno acquistare una 
telvisione a Palermo a

Girolamo Teresi
detto «Mimmo»

sottocapo della famiglia di 
Santa Maria di Gesù, vittima 
della c.d lupara bianca 1981

Giovanni Pullarà
membro di Cosa Nostra e

capo della famiglia Santa Maria 
di Gesù dopo la morte di 

Bontate, fedellissimo a Riina
conosce 
personalmente

collabora 
al rapimento con

membro

nel 1973 vende la 
villa a basso prezzo a

La holding finanziaria  
Fininvest di Silvio Berlusconi
Società per azioni, fondata nel 1978 a Milano

Testimoni/Pentiti: Calogero Ganci, Francesco Di Carlo (uomo  
d’onore della famiglia di Altofonte), Gioacchino Pennino (medico),  
Tullio Canella (collaboratore e uomo vicino al capo militare  
di Cosa Nostra), Gaspare Mutolo (si occupa del traffico di droga  
in Thilandia), Francesco Paolo Anzelmo (sottocapo  
di Raffaele Ganci fa parte della famiglia mafiosa della Noce),  
dott. Francesco Giuffrida (consulente tecnico),  
Filippo Alberto Rapisarda

conosce

ha il profitto 
del 10% sul

ha il profitto 
di 45% sul

ha interesse 
a investire 

crea

investe

Campo 
immobiliare 
in Sardegna

Flavio Carboni
faccendiere nell’ambiente 
dell’alta finanza e vicino 
alla banda della Magnana

 
Giuseppe 

Calò
banda della 
Magliana

Holding finanziaria  
Fininvest

fondata nel 1975 a Roma, diventa 
a Milano società per azioni 

assumendo il controllo di Milano 2, 
Italcantieri e Edilnord

manda i soldi a 

Gaetano Cinà
appartiene alla 
famiglia mafiosa

Malaspina

Pippo 
Di Napoli

Salvatore Riina
boss dei Corleonesi,
principale promotore 
della guerra di mafia 

dei primi anni ‘80

Mimmo Ganci
figlio del capo 

mandamento della 
famiglia della Noce

Raffaele Ganci
boss appartenente 
alla famiglia mafiosa 
palermitana della 

Noce

dà i soldi ricevuti 
da Dell’Utri a

da l’ordine a

manda i soldi a

interessi in 
Sardegna

ha interesse nel

ha interessi in Sardegna

Fratelli Pullarà
esponenti di Cosa 
Nostra, fedelissimi 

a Riina

Girolamo
Teresi

detto «Mimmo»
sottocapo della famiglia 
di Santa Maria di Gesù 

vittima della c.d 
lupara bianca 1981

Stefano Bontade
capo della famiglia  

di Santa Maria di Gesù
assassinato nel 1981

uccide

uccide

stretti 
rapporti con

manda i soldi a 

soldi di
 provenienza 

non giustificata 

Edilnord
società fondata 

nel 1963 da 
Silvio Berlusconi

Nino Rototlo
uomo d’onore a capo 

della famiglia di 
Pagliarelli

Lorenzo 
Di Gesù

manda una lettera 
intimidatoria ed effettua 
una telefonata minacciosa 
da Catania a

in cambio di terreni 
edificabili a sud e 
nord di Olbia, versa 
diversi miliardi, con un 
profitto del 45%, nel Romano 

Comincioli 

Silvio 
Berlusconi

entrano nelle 
casse della

fa parte della

propietario del
gruppo milanese 
Edilnord e amico di

Progetto Olbia 2
progetto immobiliare 

in Sardegna il cui primo 
investimento è di 7 mila 

miliardi

ha interesse nella

stretti 
rapporti con

Danilo Abbruciati
membro della

banda della Magliana
lavora nel gruppo facente 
capo a Silvio Berlusconi

Salvatore Riina
boss mafioso ai 
vertici di Cosa

 Nostra

Finanziamenti di  
Fininvest a Cosa Nostra
Secondo i giudici del processo di primo grado 
Fininvest pagava 200 milioni di lire l’anno per  
la protezione delle antenne di Canale 5 in Sicilia

Testimoni: Francesco Paolo Anzelmo
(pentito, sottocapo di Raffaele Ganci fa parte 
della famiglia mafiosa della Nocet) paga

Gaetano Cinà
appartiene alla 
famiglia mafiosa

Malaspina

Filippo 
Rapisarda

proprietario della 
Bresciano s.p.a

Francesco Paolo 
Alamia

padre rappresentante 
di villabate

Girolamo Terranova
detto «Mimmo Terranova»

fa parte di Cosa Nostra
 associato a Biagio Petaresi 

Vito 
Ciancimino
ex sindaco di 

Palermo

ha una società di costruzioni 
in rapporti con Cosa Nostra

membro della società di

membro della
società di

Gruppo imprenditoriale
Rapisarda
Filippo Rapisarda assume Dell’Utri perché viene 
raccomandato da Cinà strettamente legato a 
Teresi e Bontade.

Testimoni/Pentiti: Angelo Siino, Rocco Morgana,
Filippo Rapisarda (proprietario)

Inim s.p.a
finanziaria
immobiliari

raccomanda Dell’Utri a

Stefano Bontade
Capo della famiglia di 
Santa Maria di Gesù
assassinato nel1981

Girolamo Teresi
detto «Mimmo»

sottocapo della famiglia
 di Santa Maria 

di Gesù

amico di

amico di

amico di

società 
appartenente a

Gaetano Cinà
appartiene alla 
famiglia mafiosa

Malaspina

Dreher-
Heineken

Birra 
Messina

possiede la

Pallacanestro
Trapani

Maurizio 
Costanzo 

Show

presidente

Publitalia ‘80

Ferdinando Renzo Piovella
dirigente di Publitalia licenziato 

nel febbraio 1992 per motivi mai 
chiariti, ma riconducibili al fallimento

di ottenere dal Garraffa la restituzione 
in nero di metà della somma 

sponsorizzata

Vincenzo Garaffa
noto medico trapanese 

specializzato in radiologia, 
già senatore della 

Repubblica, preside la 
pallacanestro

chiede a

chiede a

rifiuta la

Pietro Pizzo
senatore

Sponsorizzazione della  
pallacanestro Trapani
La Pallacanestro Trapani firma un contratto da  
un milione e mezzo con Publitalia, quest’ultima chiede  
la restituzione in nero di metà della cifra, in seguito  
al suo rifiuto Garaffa riceve delle intimidazioni.

Testimoni/Pentiti: Maria Pia Malfa (cognata di Dell’Utri), 
Valentino Renzi (general manager della Pallacanestro 
Trapani), Giuliana Paoletti (titolare di Image Building), 
Giuseppe Di Vento, Vincenzo Sinacori, Nicola Liotti 
(legale e consigliere di amministrazione della società 
Pallacanestro Trapani)

contratto di
1 miliardo e 
mezzo di lire

restituzione in 
nero di metà 
della somma contatta

Processo Dell’Utri
Primo grado, 5 novembre 1997 – 11 dicembre 2004

In questa mappa sono rappresentati i legami fra l’imputato Marcello Dell’Utri e l’ambiente mafioso 
secondo quanto emerge dalla sentenza emessa dai giudici nel processo di primo grado. 
Le relazioni sono state suddivise facendo riferimento ai temi più importanti emersi dal processo.

Fonte: sentenza di primo grado, 11 dicembre 2004, tribunale di Palermo.
Consulenza giornalistica: Monica Centofante, Antimafia Duemila

Virga
Vincenzo

minaccia

Matteo 
Messina 
Denaro

usa come 
intermediario

lavora per

vuole 
partecipare al
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amico di

Sicilia Libera
movimento politico 

mafioso autonomista, 
naufraga in breve 

tempo

schieramento 
capeggiato da 

Provenzano, che cerca 
contatti nell’ambito della 

politica, di cui fanno 
parte: Algieri, Greco, 

Ganci e Giuffrè

Forza Italia
fondata da Berlusconi

 nel 1993

Silvio 
Berlusconi

Bettino
Craxi

Giovanni
Brusca

prese il comando dei 
corleonesi dopo 
l’aresto di Riina

in contatto con

dopo il suo arresto 
si formano 
due schieramenti

parallelo a 

sostiene che

Salvatore 
Riina

boss mafioso ai 
vertici di Cosa

 Nostra

Leoluca
Bagarella

Michele
Traina opposto a 

Bernardo 
Provenzano

capo di tutti i capi 
di «Cosa nostra»

schiaramento che 
decide di proseguire  

la politica stragista di cui  
fanno parte Bagarella,  

Brusca, e i fratelli  
Graviano

in contatto con

Forza Italia
Dopo l’arresto di Riina 
all’interno della mafia si 
formano due schieramenti 
opposti, che alla fine 
convergono votando il partito 
fondato da Berlusconi  
nel 1993

Vittorio Mangano

lo «stalliere di Arcore»
uomo d’onore della 

famiglia di Porta Nuova,
morto nel 2000

dopo un sondaggio 
con gli altri mafiosi si 
prende la responsabilità 
di votare per

tramite Cinà in 
contatto con 
Marcello Dell’Utri 
che ha contatti con

Matrimonio di Jimmy  
Fauci a Londra
Il 19 aprile 1980 Marcello Dell’Utri partecipa al 
matrimonio di Jimmy Fauci e la sua presenza non sembra 
essere motivo di preoccupazione per i mafiosi invitati. 

Testimone oculare/Pentito: Francesco di Carlo (uomo 
d’onore della famiglia di Altofante, all’epoca latitante)

Girolamo 
Teresi

detto «Mimmo»
sottocapo della famiglia
 di Santa Maria di Gesù

Jimmy Fauci
gestisce il traffico 
di droga fra Italia, 
Gran Bretagna

e Canada

invita

invita

Gaetano Cinà
appartiene alla 
famiglia mafiosa

Malaspina

invita

Francesco 
di Carlo

uomo d’onore della 
famiglia di Altofante

incontra con

conosce


